Giulia Ripandelli

Via Ostia, 16

00192 Roma

Tel. 330.331915 / 06.39728643
g.ripandelli@alice.it
www.giuliaripandelli.it
Giulia Ripandelli nasce a Roma il 16 dicembre 1957.

Diplomata in Scenografia all’Accademia di Belle Arti di Roma, ha lavorato come scenografa, decoratrice d’interni, illustratrice e grafica prima di dedicarsi esclusivamente alla ricerca artistica e alla didattica, che approfondisce frequentando un corso quadriennale di formazione in arte-terapia ad indirizzo steineriano.

Dal 2004 al 2011 fonda e dirige l’Associazione Studio Delta per la promozione delle arti dove cura e organizza corsi, seminari, mostre ed eventi.

Nel 2014 fonda, insieme allo storico dell’arte Sandro Polo, la rivista ondine WunderMap - Itinerari d’arte e curiosità.
La sua ricerca artistica è incentrata prevalentemente sull'uso di materiali "poveri" o di recupero come carta, stoffa, legno, spago e, nell'ambito della scultura, l'argilla e la pietra.

Fascinata dal mondo delle parole e dei libri, ne ha fatto cifra portante di una buona parte dei suoi lavori in cui calligrafia e gesto calligrafico diventano protagonisti di intricate composizioni.

Vive e lavora a Roma

Attività espositiva:
Gallerie di Riferimento
 

· MD Visioni contemporanee - Porta Mazzini, viale G. Mazzini 1 Roma
· Takeawaygallery, via della Reginella 11, Roma

Opere in permanenza
· MaaM Museo dell’Altro e dell’Altrove di Metropoliz, via Prenestina 913, Roma

Personali

2014:

· “C’era una volta” Rassegna San Polo Racconta, San Polo Sabino (RI)
2008:

· “Telai” Ass. Artco, Roma

2007: 

· “Tracce” Ass. Studio Delta, Roma
Premi e selezioni
2015:

· 2° Premio “Shingle 22j - Biennale d’Arte Contemporanea di Anzio e Nettuno”, Museo Civico Archeologico di Anzio – Opera finalista - Catalogo
2014:

· Finalista “Del Senso Enoico” Sinestesie Premioartivisive, L’Aquila – Catalogo

2013:
· Finalista “Florence - Shanghai Price 2013” – Catalogo
2012:
· Finalista “Seconda rassegna di Arte Contemporanea” Casa dei Carraresi, Treviso
2011:
· Finalista “Shingle 22j - Biennale d’Arte Contemporanea di Anzio e Nettuno”, Museo Civico Archeologico di Anzio – Catalogo
Collettive
2015:

· “Microstorie di cibo”, Opera Cardinal Ferrari, Milano
· “Il Cadavere Squisito”, TAG Tevere Art Gallery, Roma
2014:

· “La Natività nell’arte contemporanea”, Chiesa di San Francesco, Narni
2013:

· “Mail Art” Galleria Altrarte, Roma

· “Sainte Chapelle”, Mostra itinerante nell’ambito della Rassegna d’Arte Contempporanea “Gesto Segno Disegno”
· “ManualMente”, Villa Guglielmi, Fiumicino e Cantina del Castello di Torre in Pietra (RM)
2012: 

· “Aperitivi d’Arte” a cura di Electronic Art Café, Wine Bar Camponeschi, Roma 

2011: 

· “Paesaggii - Rosa e Rosee” Museo di Villa Vecchia, Roma; 

· “Ridateci la terra!” Giardino del Poio, Fabriano; 

·  “Mascherarsi, nascondersi, svelarsi” Cinzia Modiano, Roma; 
· “150 Souvenirs d’Italie” Atelier degli Artisti, Roma; 
· “Femmine” Fabbricaimmagine, Roma

2010: 

· “Animamundi” Galleria DeltaArte, Roma; 

· “Takeaway on the lake” Agriturismo Belvedere, Bolsena

2009: 

· “Il Giardino del Delta” Galleria DeltaArte, Roma; 
· “Aspettando la Biennale del libro d’artista” Palazzo Merolla, Marano di Napoli

· “Immersioni” Galleria DeltaArte, Roma 

2007: 

· “La musica nel segno” Ass. Artco, Roma

1994: 

· “Segni di pace” Galleria Il Punto di Svolta, Roma

1985: 

· “Scenari” Galleria Club il Centro, Roma 

Scrive Sandro Polo:

"Migliaia di parole ricoprono vecchie carte trovate per caso da Giulia Ripandelli. Sono parole copiate da altre parole scritte molti anni prima dall'artista stessa. L'emozione dell'immersione nel passato è esorcizzata dal rito meccanico della trascrizione, eseguita con pennino e inchiostro e realizzata in una calligrafia minuta, intima, regolare, ritmica. Una volta riempiti, i fogli vengono pieghettati, velati, scoloriti o ridotti in frammenti da incollare su tavola o carte precedentemente dipinte che spesso, a loro volta, sono nuovamente tagliate, smembrate e ricomposte. Attraverso questo procedimento le parole ancora leggibili acquistano nuovi significati compositivi ed evocativi, mentre le altre, quelle irriconoscibili, sono condannate ad essere fantasmi all'interno dell'opera."

(Sandro Polo - presentazione mostra "Immersioni", galleria DeltaArte Studio, Roma, maggio 2009)

"Per realizzare i suoi lavori, Giulia Ripandelli attinge alla realtà, non a quella fenomenica, presente e viva, bensì al mondo segreto e silenzioso delle cose dimenticate, abbandonate, nascoste, ignorate. Affascinata da questo universo di fantasmi, l'artista lo esplora con delicatezza senza turbarne la penombra, osserva le forme che trova, percorre le trame dei materiali, ne studia la consistenza, la trasparenza, interroga gli oggetti, scorre vecchie calligrafie, decifra parole e pensieri illegibili, si lascia sedurre da carte scolorite, ascolta i loro racconti e indaga le storie di chi questi «oggetti» ha creato e vissuto. Cullata dall'ambiguo andirivieni di memoria e sentire contemporaneo, si avvicina a queste «presenze» con diversa consapevolezza, ne sceglie alcune sulle quali intervenire e dopo averle isolate dal loro contesto naturale, attiva un processo metamorfico frutto di paziente lavoro di destrutturazione e ricostruzione, atto ad infondere nuova linfa all'oggetto prelevato. Sono nati così gli «Alfabeti», vecchie carte rinvenute in una casa di famiglia, dapprima ricoperte dall'artista di memorie personali, vergate con minuta, regolare, intima calligrafia e in seguito sezionate in decine di frammenti a loro volta riassemblati con altri materiali che ne occultano il contenuto narrativo suggerendo al contempo nuova e più profonda valenza estetica e poetica. Frammenti di fogli scritti li troviamo imprigionati anche nelle aeree strutture dei «Telai», tra le pagine colorate dei «Libri» o nelle sagome rigide e solenni delle «Forme Libro». Per quanto riguarda la serie dei «Ricami», Ripandelli si è invece avvalsa di vecchi pizzi e merletti utilizzati dalle sue nonne per impreziosire gli abiti indossati. Le delicate trine, memori di una femminilità passata, manipolate dall'artista col gesso e organizzate secondo grammatiche geometrizzanti, subiscono attraverso il suo lavoro un processo di cristallizazione materica in grado di conferire loro un aspetto arcaico, quasi fossile, di spoglie ironiche e malinconiche, senza tempo.

(Sandro Polo - catalogo della "Seconda Rassegna di Arte Contemporanea", Casa dei Carraresi, Treviso, giugno 2012)

